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L'8 settembre si vota nella piccola repubblica 

SENZA LIBERTA E PROGRESSO 
NESSUN FUTURO PER S. MARINO 
Dopo anni di malgoverno che hanno legato il piccolo stato al sistema di potere democristiano, 
fra una settimana i cittadini andranno alle urne per rieleggere il Consiglio Grande e Generale - La 
storia tormentata degli ultimi trent'anni: dal governo delle sinistre al colpo di mano del 1957 

L'episcopato cattolico e le comunità luterana, metodista e israelita 

Le chiese del lafine 
dello «stato di guerra interno» 
Si tratta dello strumento « legale » per la giustificazione del più assoluto arbitrio repressivo - Viene richiesto an
che il condono per i detenuti e la revisione dei processi politici-Si intensifica la repressione ad un anno dal golpe 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO, 30 

Se l'Italia si busca la pol
monite, anche San Marino è 
costretta a tossire. Se l'eco
nomia italiana è squassata 
dalla crisi, pure le attività e-
conomiche di San Marino co
minciano a traballare. Le vi
cende del grande paese in cui 
la piccola repubblica si an
nida sono seguite con il cuo
re in gola, con la speranza 
che le difficoltà vengano su
perate in fretta. Ma se può 
risultare naturale il rapporto 
di interdipendenza fra le due 
economie proprio per la po
sizione geografica del piccolo 
6tato — un boccone di terra: 
61 chilometri quadrati ai con
fini della Romagna e delle 
Marche —, non si capisce per
chè San Marino debba anche 
subire la politica economica 
del governo italiano, compre
se le misure straordinarie per 
uscire dalla situazione di cri-
ei in cui il paese si trova. 

Quello che l comunisti rim
proverano alla DC — che ge
stisce da 17 anni il governo 
della piccola repubblica e che 
è al centro della campagna 
delle elezioni che si svolge
ranno l'8 settembre per 11 rin
novo dei 60 consiglieri che 
compongono il Consiglio 
Grande e Generale — è di 
avere legato le sorti della Re
pubblica non tanto ai proces
si che travagliano l'Italia, 

quanto alle vicende del suol 
governi e, quindi, in partico
lare alla logica di potere del
la Democrazia Cristiana. Con 
11 risultato si di ottenere la 
solidarietà attiva e l'appoggio 
massiccio del potente partito 
« fratello » — grazie al qua
le la DC sanmarinese è riu
scita nel 1957, con un vero 
e proprio golpe, a rovescia
re la volontà dell'elettorato 
strappando con la forza il go
verno alle sinistre — ma pure 
di' mortificare l'autonomia di 
San Marino, di rompere con 
la tradizione liberale del pic
colo stato, di bruciare le pos
sibilità di sviluppo — econo
mico, politico, culturale — 
della Repubblica. 

Dal '45 al '57, per 12 anni 
consecutivi, le sinistre — co
munisti e socialisti — hanno 
avuto una preoccupazione co
stante: quella di esaltare gli 
ideali di libertà, di tolleran
za, di giustizia che hanno 
giustificato nel passato l'esi
stenza, nel cuore dell'Italia, 
del piccolissimo stato. In quel 
periodo, con uno sforzo ec
cezionale, non si sono ripa
rati solo i danni materiali 
provocati dalla guerra ma pu
re quelli morali. Tutti i pro
blemi, anche i più difficili e 
complessi, sono stati affron
tati in stretto rapporto con 
l'intera popolazione. Il Consi
glio Grande e Generale ha la
vorato con il conforto pieno 
di quasi tutti gli strati socia-

Prime valutazioni sul volo spaziale 

«Soyuz 15»: importante 
l'atterraggio notturno 

I commenti della stampa sovietica - « Adesso è pos
sibile ritornare sulla terra in qualunque momento » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30. 

* • Prime valutazioni dei risul
tati del volo della «Soyuz 
15» vengono pubblicate sta
mane dalla stampa di Mosca. 
Tutti i giornali pongono l'ac
cento sulla importanza del
l'atterraggio notturno, il pri
mo nella storia delle imprese 
nel cosmo, e sulla perfezione 
di tutte le operazioni dì rien
tro della cosmonave, confer
ma dell'alto livello di sicu
rezza per l'equipaggio acqui
sito dalle navicelle tipo «So
yuz». 

«Per la cosmonautica — 
hanno scritto ieri sera le 
Isvestia — è molto importan
te mettere a punto gli attcr
raggi di notte. Essi potranno 
essete utili nel caso di rien
tri di emergenza e forse nel 
futuro diventeranno norma
li». 

Lo stesso parere è stato e-
spresso stamane sulla Pravda 
da Vladimir Sciatalov, respon

sabile dell'addestramento dei 
cosmonauti sovietici. Sciata
lov fu comandante, nel 1971, 
della « Soyuz 10 » la quale at
terrò ai chiarori dell'alba. An
che per esperienza personale 
quindi, egli può giudicare me
glio di altri la complessità 
della fase conclusiva di un 
volo. 

«Certo — ha detto Sciata
lov — è più comodo scende
re di giorno. Ma i voli diven
gono irregolari ed è necessa
rio saper lavorare in tutte le 
condizioni. Ciò riguarda sia 
l'orientamento della navicel
la che l'atterraggio. D'altra 
parte, legando la discesa ad 
una determinata ora del gior
no o della notte, si impongo
no limiti rigorosi, anche agli 
addetti al lancio. Era neces
sario dimostrare che di not
te si può lavorare con la stes
sa sicurezza e precisione del 
giorno. Io penso che l'equi
paggio della «Soyuz 15» sia 
riuscito a farlo. 

Romolo Caccavale 

Crescente pressione sugli USA 

L'OSA discuterà 
sul blocco a Cuba 

Il presidente Ford cerca di prendere tempo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 30 

Sempre maggior consisten
za va prendendo l'ipotesi di 
una riunione straordinaria 
dell'OSA (Organizzazione de
gli Stati americani) per discu
tere la soppressione del bloc
co economico e politico con
tro Cuba. Probabilmente, già 
la prossima settimana i go
verni di Costa Rica, Colombia 
e Venezuela chiederanno uf
ficialmente la convocazione e 
la richiesta sarà sostenuta da 
altri governi, come quelli del 
Perù, Panama, Argentina, 
Messico, Honduras, Giamaica, 
Trinldad-Tobago, che hanno 
già riallacciato relazioni di
plomatiche con Cuba o han
no sollecitato un urgente 
riesame delle sanzioni contro 
11 governo dell'Avana. 
• L'iniziativa è stata annun-
; ciata dal ministro degli Esteri 
della Costa Rica, Gonzalo 

. Facio, al termine di col
loqui avuti a Bogotà con i 

; dirigenti colombiani e con il 
.ministro degli esteri del Ve
nezuela. Gonzalo Facto ha 
chiaramente indicato che, a 
giudizio del suo governo. la 
discussione dovrebbe conclu
dersi con una decisione posi
tiva. 

La revoca, in sessione straor
dinaria, delle sanzioni contro 
Cuba potrebbe costituire lo 
unico - atto di saggezza del
l'OSA nella sua più che ven
tennale esperienza, e dare un 
contributo alla politica di di
stensione internazionale. Ne
gli incontri dei Ministri de
gli esteri latino-americani con 
Kissiger, a Città del Messico 
« a Washington, più di una 

• voce si era levata, come si 
•.ricorderà, a chiedere un rap-
- porto nuovo fra America lati-
. na e Stati --Uniti. 

Dal canto suo il presidente 
. Ford ha espresso nella sua 
• ultima conferenza stampa l'in-
; Menzione di agire In ogni 

«di concerto con gli 

altri governi membri dell'or
ganizzazione degli stati ame
ricani ». La politica americana 
verso Cuba, egli ha precisato, 
« è regolata dalle sanzioni im
poste dairoSA. Noi Intendia
mo attenerci alle Iniziative 
prese dai membri di questa 
organizzazione ». Dichiarazio
ni che il segretario genera
le dell'OSA, Gaio Plaza ha 
interpretato, al pari di un 
incontro fuori programma tra 
Ford e il ministro degli Este
ri messicano, Robaza, come 
un segno di disponibilità. 

Di fatto. le dichiarazioni 
di Ford non modificano né 
in senso positivo né in senso 
negativo le posizioni della 
diplomazia americana. Alcuni 
osservatori dubitano che Wa
shington si impegni in un 
drastico mutamento di rot
ta alla vigilia delle elezioni 
di novembre. Negli Stati Uni
ti esiste tuttavia anche una 
forte pressione dell'opinione 
pubblica nel senso della di
stensione con l'Avana. 

Quanto a Cuba, essa ha di 
recente affermato, per bocca 
di Fidel Castro, la sua disposi
zione a migliorare le relazioni 
con gli Stati Uniti. Castro 
ha rilevato che la partenza 
di Nixon e l'avvento di un 
presidente non impegnato con 
le organizzazioni controrivo
luzionarie cubane aprono la 
via a sviluppi positivi. 

Nella attuale situazione di 
distensione Internazionale, 
ha affermato Castro, esistono 
reali possibilità che la poli
tica degli Stati Uniti verso 
Cuba — d'altra parte ma
terialmente fallita. Immorale 
e Ingiusta — sia rivista in un 
futuro più o meno lontano. 
« Noi — ha aggiunto più avan
ti — abbiamo dichiarato che 
slamo disposti a discutere con 
gli Stati Uniti,' a condizio
ne che cessi 11 blocco econo
mico-». E' questa la condi
zione preliminare e irrevo
cabile. 

Ilio Gioffredi 

:V. • 

11: ' dagli operai al contadini 
al piccoli operatori economici. 

Senza demagogia, con l'oc
chio attento alle possibilità 
del piccolo stato, facendo le
va sugli interessi generali, 
esaltando tutte le capacità, 
San Marino ha avviato — sot
to il governo delle sinistre — 
trasformazioni profonde in 
campo economico, sociale (es
so gode ancora di un siste
ma previdenziale di avanguar
dia che tutela soprattutto 1 
più deboli: 98-100 mila lire il 
minimo di pensione; pensio
ne per le casalinghe di 50.000 
lire dopo il sessantacinque-
simo anno di età; assegno di 
circa 100.000 lire per i mino
rati a partire dai 21 anni; 
assistenza ai disoccupati, 
ecc.), culturale. 

Le elezioni del 1955, nono
stante la violenta campagna 
condotta anche dalla DC ita
liana, preoccupata di vedere 
contraddetta la sua linea nel 
piccolo stato, confermavano 
un vasto consenso popolare 
per queste scelte. I comuni
sti e 1 socialisti ottenevano 
35 consiglieri su 60. 

In questo contesto, ispiran
dosi alla sua tradizione di li
bertà, San Marino ha avuto 
— ed ha ancora — l'occasio
ne di qualificarsi all'interno 
e nei rapporti con l'estero 
come un piccolo ma significa
tivo — e quindi grande — 
punto di riferimento, libero, 
aperto al confronto fra tutte 
le forze di estrazione popo
lare che ambiscono alla so
luzione di questi problemi. 
Era — ed è — la sola strada 
da battere per garantire alla 
Repubblica il prestigio che le 
è necessario quale stato au
tonomo. 

Il colpo di stato del 1957, 
effettuato con l'aiuto di alcu
ni contingenti di polizia ita
liani che hanno circondato 
per una decina di giorni il 
territorio della Repùbblica, ha 
rovesciato non solo un gover
no legalmente costituito (elet
to dalla maggioranza dei 20 
mila abitanti) ma ha stravol
to le stesse ragioni naturali — 
libertà, democrazia, tolleran
za — che hanno fatto la for
za della piccola Repubblica. 

Le conseguenze di questa 
rottura violenta con le miglio
ri tradizioni della repubblica 
sono rilevabili oggi ovunque: 
nel tessuto economico sempre 
più asfittico (alcune piccole 
e medie imprese hanno dovu
to chiudere, le attività com
merciali hanno subito un se
rio contraccolpo dalle misure 
adottate in Italia); in quello 
politico mortificato dal mono
polio democristiano; in quello 
culturale e ideale spento da 
una politica che nega a priori 
il confronto. I guasti maggiori 
si rilevano nel campo delle 
istituzioni dove il Consiglio 
Grande e Generale (parla
mento) I Capitani reggenti 
(sono due e rappresentano il 
governo per il periodo in cui 
vengono eletti ogni sei mesi 
dal Consiglio grande e gene
rale), il Congresso di Sta
to (governo) sono stati ridot
ti da interpreti delle esigen
ze della intera comunità a 
strumenti di potere di un 
partito. 

La situazione è seria. I co
munisti, facendosi interpreti 
di un disagio che non è so
lo loro ma che si manifesta 
pure all'interno delle altre 
forze, compresa la DC (alle 
elezioni si presenta questa vol
ta una lista formata da ex 
dirigenti democristiani che si 
richiamano alle tradizioni de
mocratiche e popolari dei cat
tolici) chiedono un profondo 
mutamento di indirizzi. 

La logica di potere della 
DC infatti, se non viene mu
tata, rischia di rimettere in 
discussione importanti conqui
ste sociali, di pregiudicare la 
occupazione di migliaia di 
operai e impiegati, di stroz
zare le possibilità di svilup
po delle aziende industriali e 
commerciali. Il bilancio dello 
stato oggi è legato alla «be
nevolenza» del governo ita
liano. Avendo rinunciato ad 
una autonoma politica econo
mica, la Democrazia cristiana 
sanmarinese gestisce l'appa
rato statale (1.400 impiega
ti) e le casse degli enti pre
videnziali con i a sussidi» e 
i « prestiti » del governo ita
liano. Ma se un giorno, «sus
sidi » e «prestiti» venissero 
a mancare crollerebbe di col
po tutta l'impalcatura su cui 
si è costruita la politica so
ciale del governo. 

La proposta che i comunisti 
fanno alle altre forze è appun
to di liquidare una gestione 
che corrompe il tessuto eco
nomico. politico. Ideale di San 
Marino — in questo clima 
ha trovato spazio persino una 
lista di estrema destra e di 
neofascisti — e di riaprire la 
intera struttura politica e isti
tuzionale al dialogo al confron
to allo sforzo unitario, nello 
spirito delle migliori tradi
zioni della repubblica. 

Se non si muta strada, essi 
dicono, si compromette la 
stessa sopravvivenza quale 
stato libero ed autonomo, di 
San Marino, che non può esi
stere fuori dalla logica — 
una logica democratica, ispi
rata alla libertà e alla tolle
ranza — In cui si è forma
to. Tenendo conto che il qua
dro politico e Ideale in Ita
lia e in Europa è mutato 
profondamente. L'istituzione 
delle Regioni, per esempio è 
un fatto nuovo e straordina
rio che se da una parte esal
ta tutta là tradizione autono
mistica di San Marino, dal
l'altra propone al piccolo sta
to un diverso e più ricco rap
porto con le Regioni confi
nanti. 

Orazio Pizzigoni 
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luogo 
Repubblica. I manifestanti hanno consegnato petizioni 

Concluso a Bucarest il dibattito promosso dalFONU 

SCONFITTE LE TESI AMERICANE 
ALLA CONFERENZA DEMOGRAFICA 

L'imperialismo, la fame e il sottosviluppo indicati come responsabili dello squilibrio fra po
polazione e risorse — Soddisfazione dei paesi del Terzo mondo e della delegazione italiana 

Nostro servizio 
BUCAREST. 30. 

Il «Piano d'azione» scatu
rito a conclusione della Con
ferenza demografica di Buca
rest è stato approvato per 
«consenso» dai delegati pre
senti. In verità ben pochi dei 
suoi contenuti originari sono 
ancora rinvenibili dopo i lun
ghi dibattiti che hanno ca
ratterizzato questo convegno 
mondiale delle Nazioni Uni
te. Anzi le sue tesi di fon
do sono state letteralmente 
ribaltate dalla serrata offen
siva dei paesi socialisti, di 
quelli del terzo mondo, non
ché dagli apporti più o me
no scoperti, arrecati dalle de
legazioni vaticana, francese e 
italiana. E* ormai verità uf
ficiale, a livello mondiale, che: 
«l'imperialismo, la fame e il 
sottosviluppo sono la causa 

prima dell'eccessivo incremen
to demografico», sconfessan
do cosi pienamente le tesi 
nordamericane di stampo neo-
malthusiano che affermano: 
«Causa del sottosviluppo è 
l'aumento della popolazione». 

I delegati nordamericani 
non celano la loro delusio
ne benché le dichiarazioni uf
ficiali attenuino la sconfitta, 
sotto il linguaggio ovattato 
delle allocuzioni diplomatiche. 
Un delegato nordamericano, 
in un momento di sincerità, 
ha parafrasato, senza forse 

volerlo, una nota frase di Mao: 
«Abbiamo sollevato un mas
so che ci è ricaduto sui 
piedi». 

Un altro delegato, sempre 
durante una intervista, ha la
mentato di essere «venuto a 
Bucarest per parlare di pro
blemi demografici. Se ne è 
invece parlato pochissimo. Si 

In relazione al caso Watergate 

Nixon è stato citato 
due volte come teste 

I mandati notificatigli a San Clemente; uno di essi 
riguarda il processo al suo ex-consigliere Ehrlichman 

NEW YORK, 30. 
Due mandati di compari

zione per testimoniare in al
trettanti procedimenti giudi
ziari relativi al caso Water-
gate sono stati consegnati al
l'ex presidente Richard Ni
xon nella sua villa di San 
Clemente, in California. A 
quanto reso noto da un por
tavoce del ministero della giu
stizia, le citazioni sono state 
consegnate a Nixon «in per
sona» dallo sceriffo federale 
per la California meridionale, 
Gaylord Campbell. 

Uno dei mandati impone al
l'ex presidente di comparire 
come teste a discarico per 
conto dell'ex consigliere del
la casa bianca John Ehrli
chman. uno dei principali, 
imputati al processo per 11 
tentativo di insabbiamento 
del caso Watergate la cui a-
pertura è prevista per il 30 
settembre a Washington. Il 
secondo stabilisce invece che 
Nixon si presenti il 24 set
tembre dinanzi alla corte ci
vile di Santa Ana (Califor
nia) per rilasciare una dichia
razione giurata relativa ad 
una causa intentata da un 
gruppo di pacifisti cui nel 
1971 venne Impedito di par
tecipare ad un raduno orga
nizzato dall'evangelista Bllly 
Graham in onore dell'allora 
presidente in visita a Char
lotte, nella Carolina del 
Nord. 

I due mandati erano stati 
spiccati qualche settimana fa 
ma Io sceriffo Campbell ne 
aveva ritardato la consegna 
per concordarne le modalità 
con Ronald Ziegter, l'ex por
tavoce ed attuale segretario 
privato di Nixon. Secondo in
discrezioni degli ambienti del 
ministero della giustizia, 1 
superiori del Campbell ave

vano raccomandato di proce
dere «senza fretta e con la 
massima discrezione ». 

Lo sceriffo Campbell si è 
rifiutato di fare dichiarazioni 
in merito al suo breve «in
contro» con l'ex presidente 
che. fatta eccezione per qual
che telefonata ad un limita
to numero di stretti amici 
personali, continua a restare 
virtualmente isolato a San 
Clemente. Secondo indiscre
zioni raccolte dal Los Ange
les Times tra «quelle poche 
persone, stretti amici e so
stenitori che hanno avuto 
modo di vederlo» e che per 
ovvi motivi hanno chiesto di 
non essere identificati, «l'ex 
presidente appare stanco, fa
talista e preoccupato dai 
suoi problemi legali». 

Tutti hanno smentito le 
voci — comprensibilmente ac
centuate dall'isolamento che 
Nixon si è imposto — secon
do cui l'ex presidente avreb
be sofferto un collasso emo
tivo. «Non c'è nulla di vero 
— ha detto una delle fonti al 
giornale Los Angeles —vnon 
c'è nulla di Insolito o strano 
nel suo comportamento. Ni
xon mi è apparso normale sia 
fisicamente che psicologica
mente ». 

Un'altra fonte ha dichia
rato peraltro d'aver tratto 
l'impressione che l'ex presi
dente si renda perfettamen
te conto di ciò che gli è suc
cesso ma che «a quanto pa
re non riesce a spiegarsene 
i motivi». Il che, osserva il 
Los Angeles Times, sembra 
«forse spiegare la sua deci
sione di restarsene isolato 
finché non avrà stabilito co
sa dire, come spiegare certi 
eventi, tanto più in vista del
le complicazioni legali che lo 
fronteggiano ». 

. i ; t j . 

è quasi sempre discusso di 
imperialismo, di sfruttamen
to, di spreco delle - risorse. 
Al nostro paese sono state 
rivolte le accuse più atroci». 
•• La sconfitta di Bucarest è 
stata per gli Stati Uniti tan
to dura, quanto — per loro 
— inaspettata. Non e soltan
to il prestigio internazionale 
del massimo paese «liberi
sta» ad essere compromes
so, ma la stessa concezione 
del mercato di scambio ca
pitalista ad uscire profonda
mente incrinata da questa 
conferenza. 

Mentre la prima conferen
za dell'ONU a Stoccolma era 
stata condizionata dalla «pre
senza del padre» (gli Stati 
Uniti) circondato da un ti
more riverenziale da parte 
dei figli (i paesi del terzo 
mondo), in questa seconda 
conferenza il ruolo si è ri
baltato. Di fronte alla rivol
ta dei «figli», ormai matu
ri, è stato il «padre» a do
ver fare buon viso alle loro 
richieste. 

H delegato algerino, a con
clusione dei lavori, non ce
lando la propria soddisfazio
ne, ha affermato: «Siamo so
lo all'inizio di una nuova vi
sione del mondo che potrà 
aprire diverse e, questa volta 
valide, prospettive di svilup
po. Ci rivedremo in ogni ca
so alla conferenza dell'ali
mentazione patrocinata dal
la FAO. 

Anche la Cina ha commen
tato positivamente l'andamen
to della conferenza ricordan
do che «benché la lotta non 
sia ancora finita, si è fatto 
un importante, anche se pic
colo, passo avanti». 

Pure la Santa Sede si è 
detta soddisfatta dell'anda
mento dei lavori. I suoi dele
gati hanno visto con piacere 
il concentrarsi del dibattito 
sul problema economico, ir
rinunciabile nodo da scioglie
re per la eliminazione del sot
tosviluppo, mentre lamentano 
che si sia stata ancora trop
pa importanza ai temi demo
grafici, nei quali essi non ri
scontrano alcuna problema
ticità. 

L'Unione Sovietica ha rila
sciato una breve dichiarazio
ne in cui ci si compiace dei 
risultati conseguiti e si rin
graziano i partecipanti. 

Molto delusi I rappresen
tanti delle case farmaceuti
che presenti a Bucarest in 
vesti variamente mimetiche, 
che si aspettavano ampi pro
fitti se le tesi neo malthu-
siane fossero passate per la 
conseguente vendita di con
traccettivi finanziata dai vari 
governi del terzo mondo. 

Anche la delegazione Italia
na è, a ragione, soddisfatta, 
sia del proprio operato, sia 
delle conclusioni finali. Una 
volta tanto il nostro paese 
ha mostrato di avere una 
propria linea politica in una 
questione Internazionale. Co
me giustamente ci ha fatto 
rilevare la professoressa No
ra Federici, mostratasi assai 
attiva e capace nelle com
missioni e nel dibattito: «La 
donna ha svolto un ruolo as
sai importante in questa con
ferenza. Quattordici delegazio
ni tra cui quella Italiana era
no dirette da donne, pure 
assai numerose sia tra 1 re
latori alla tribuna che tra 1 

giornalisti. La cosa più im
portante è ora che le indi
cazioni contenute nella riso
luzione finale di questa se
conda conferenza mondiale 
non restino lettera morta, ma 
attorno ad esse si sappia or
ganizzare un vasto movimen
to a livello mondiale, mante
nendo immutato, anzi raffor
zando, il coagulo dei consen
si verificatosi a Bucarest. Non 
occorre essere dei diploma
tici per comprendere come 
la prossima azione da parte 
degli sconfitti sarà quella di 
cercare di infrangere il fron
te avversario, e di disunire 
le forze che hanno saputo 
conseguire questa tangibile 
vittoria. 

Guido Manzone 

SANTIAGO DEL CILE, 30. 
Il comitato permianente del

l'episcopato e i rappresentan
ti delle comunità luterane, 
metodista e (israelita del die , 
hanno chiesto al generale 
Augusto Pinochet, capo della 
giunta militare cilena, dd 
porre fine allo « stato di guer
ra interno » deciso della 
giunta fascista, dopo il gol
pe, come strumento principa
le della repressione. 

Secondo l'agenzia ufficiosa 
cilena «Orbe» 1 firmatari di 
questa petizione inviata il 24 
agosto al generane Pinochet, 
chiedono anche che venga 
concesso il condono alle per
sone detenute ohe sono sta
te vittime «del disordine po
litico e sociaile» che di paese 
ha recentemente conosciuto. 

Questi condoni, affermano 
1 firmatari della petizione 
tra i quali figura il cardi
nale arcivescovo di Santiago, 
monsignor Raul Silva, faci
literebbero la « riconciliazio
ne della famiglia cilena e 
rialzerebbero di prestigio del
la patria agli occhi di tutti 
i paesi democratici del mon
do ». 

I rappresentanti delle chie
se cristiane e della comuni
tà israelita chiedono inoltre 
al generale Pinochet la re
visione «da parte dellt ma
gistratura ordinaria », dei 
processi che si sono svolti 
nel paese. 

«Noi constatiamo con dolo
re — affermano — che l'o
dio non si è spento tra di 
noi e che molti innocenti sof
frono. Siamo sicuri che la 
maggioranza dei cileni desi
dera solamente la pace ed è 
decisa a dividere d sacrifici 
richiesti dalle circostanze 
(...) noi formuliamo queste 
richieste persuasi che il no
stro dovere di pastori e di 
patrioti sia quello di far giun
gere a coloro i quali oi go
vernano la "nostra voce sere
na e rispettosa (...) senza 
cercare altro obiettivo che 
non sia la pace e la prospe
rità della nostra grande fa
miglia cilena». 

l i passo delle chiese cilene, 
aldilà delle formulazioni ob
bligate, assume il valore di 
una nuova denuncia del re
gime di terrore voluto dai ge
nerali fascisti. La fine dello 
Stato di guerra interno, arti
ficio legale che formalizza 

.l'arbitrio dei militari, è in
fatti la principale richiesta 
del movimento di resistenza. 

E' da rilevare che a pochi 
giorni dall'anniversario del
l'I 1 settembre, giorno del col
po di Stato, ia repressione è 
tornata a livelli di estrema 
gravità. Non a caso l'episco
pato cattolico ha deciso qual
che giorno fa di non celebra
re In nessuna forma la data 
del golpe nonostante che al
tro sarebbe stato il desiderio 
del regime. 

Sulle intenzioni della Giun
ta in vista dell'anniversario 
del golpe si fanno diverse 
supposizioni. E' noto il timo
re di ogni riunione pubblica 
che ha caratterizzato finora 
la dittatura. Tuttavia circola
no a Santiago voci insistenti 
su «importanti novità» che 
verrebbero annunciate dallo 
stesso Pinochet in un discor
so celebrativo del colpo di 
Stato. 

Un comunicato del Comi
tato Bautlsta van Sohouwen 
conferma, attraverso una no
tizia apparsa sul quotidiano 
cileno « El Mercurio » del 21 
agosto, che van Schouwetn è 
vivo e detenuto in un car
cere militare non precisato. 
«Questa notìzia — sot/tolinea 
il comunicato — costituisce 
un primo risultato della cairn-
(pagna di mobilitazione inter
nazionale» per salvare la vi
ta al dirigente del MIR ci
leno. 

Aumentata 
la popolazione 

del Nord-Vietnam 
TOKIO, 30 

L'agenzia di stampa del 
Vietnam del Nord afferma 
in un suo dispaccio odierno 
che la popolazione nel paese 
è aumentata del 14 per cen
to in un anno raggiungendo 
le 23.767.375 unità. 

Tale dato è stato reso noto 
dalla commissione centrate 
nordvietnamlta per il censi
mento. 
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